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UNIONE GENERALE DEL LAVORO

Prot. n. 3_291_GIUSTIZIA                                                                       Roma, 30 marzo 2009

Info Giustizia n. 18

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
Il 30 marzo incontro per ridiscutere il F.U.A.

Il Ministero dell’economia e delle Finanze prima e la Presidenza del Consiglio dei Ministri –

Dipartimento della funzione pubblica poi, hanno bocciato l’ipotesi di accordo sull’utilizzazione del

fondo unico di amministrazione per l’anno 2008 del ministero della giustizia.

La necessità di una maggiore selettività per la corresponsione dei trattamenti economici accessori

è chiara soprattutto con riguardo ai criteri di erogazione dei premi di produttività.

Gli stessi debbono essere improntati in coerenza con l’attuale orientamento rivolto alla

corresponsione del trattamento economico accessorio dei dipendenti delle pubbliche

amministrazioni  in base alla qualità, produttiva e capacità innovativa della prestazione lavorativa,

così come evidenziato nel CCNL del 14 settembre 2008 e da ultimo ribadito nel disegno di legge

finanziaria 2009 e non già correlabili unicamente alla presenza in servizio.

L’amministrazione per l’ennesima volta, ha dato dimostrazione di una completa incapacità di

gestione del personale e delle sue aspettative, a tal proposito si rammenta che quello

dell’organizzazione giudiziaria è ancora in attesa della riqualificazione dopo ben nove anni, e

pertanto appare opportuno invitare tutti i dipendenti al rigoroso rispetto delle mansioni e dei

compiti attribuitigli dalle leggi.

Peraltro, da parte dell’amministrazione è stato riferito che non sono previste nuove risorse per

finanziare la progressione in carriera, mentre apprendiamo che in altri comparti, si veda per tutti la

Presidenza del Consiglio dei Ministri per la quale i soldi non mancano mai, si discute addirittura dei

passaggi tra aree diverse, ossia uno dei motivi ostativi per la mancata riqualificazione del

personale giudiziario.

A fronte dei continui sacrifici da parte dei lavoratori giudiziari le risposte sono state:

• blocco delle assunzioni

• blocco del turn over

• riduzione delle dotazioni organiche

• taglio delle risorse del FUA

• limitazione del part time e dei permessi retribuiti

• sospensione delle procedure di trasferimento del personale (già avviate).

mailto:ugl.statali@libero.it
mailto:paola.saraceni@uglstatali.it
http://www.uglstatali.it


Comunicaci la tua e-mail o fax ti invieremo la nostra newsletter.
Se invece intendi cancellarti o esercitare i diritti previsti dall’art 7, D.L. 30 giugno 2003, n. 196

scrivici,  sarà nostra cura adempiere a quanto da te richiesto
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Di contro  proponiamo che ciascun lavoratore si attenga, nell’espletamento del proprio lavoro, a

quello che le leggi ed i contratti di lavoro gli attribuiscono ed in particolare:

• la movimentazione (prelievo, trasporto, consegna e ricollocazione) dei fascicoli, oggetti,

documenti e materiale librario, nonché il ritiro e la consegna della corrispondenza saranno

svolti in via esclusiva dagli ausiliari A1 (addetti ai servizi ausiliari e di anticamera);

• la fotocopiatura e la fascicolazione degli atti saranno eseguite esclusivamente dagli ausiliari e

dagli operatori giudiziari;

• l’assistenza al magistrato nelle istruttorie, nelle udienze civili e penali, la redazione e

sottoscrizione dei verbali, la ricezione degli atti processuali, il rilascio di copie e certificazioni, la

verifica della regolarità fiscale degli atti e documenti, nonché la custodia dei fascicoli, il

controllo sull’esatta riscossione del contributo unificato, il recupero dei crediti erariali, la

custodia, la restituzione e l’eliminazione delle cose sequestrate, nonchè tutte le altre attività

espressamente previste dalla legge saranno svolte soltanto dai cancellieri.

• Con riferimento ai procedimenti civili l’esame degli atti e dei documenti sarà consentito alle sole

parti o ai loro difensori costituiti o muniti di procura, sotto la vigilanza del cancelliere che

custodisce il relativo fascicolo.

• Con riferimento ai procedimenti penali l’accesso ai dati giudiziari (acquisizione di informazioni

sullo stato del procedimento, visione degli atti ed estrazione di copia) sarà consentito soltanto

alle parti sostanziali, al difensore ed al suo sostituto processuale (quanto meno praticante

abilitato), nonché al procuratore speciale delle parti sostanziali. Con la semplice delega è

possibile svolgere solo attività materiali (deposito atti e ricezione di copie).

INTERVENITE TUTTI IL 31 MARZO, ORE 15.00
A PIAZZA MONTECITORIO !

(TRA L.GO DELLA COLONNA ANTONINA E L’OBELISCO)

VI ASPETTIAMO NUMEROSI !
NON MANCARE ! CI BATTIAMO PER IL TUO
LAVORO, PER IL TUO STIPENDIO, PER I TUOI
DIRITTI, MA NON POSSIAMO FARLO SENZA DI

Il Segretario Nazionale
Paola Saraceni
(347/0662930)


